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IYL2015 
 
Caos e Cosmo. Mi viene da iniziare cosi l'editoriale del nuovo anno dopo che ho scoperto che la 
luce sarà il filo conduttore dell'anno 2015. Infatti Il 20 dicembre 2013 l 'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite (ONU)  hanno proclamato il 2015 come Anno Internazionale della Luce e 
tecnologie basate su Light (IYL 2015). 
 
Questo Anno Internazionale è stata l'iniziativa di un grande consorzio di enti scientifici insieme 
con l'UNESCO  e riunirà molti soggetti diversi, tra cui le società scientifiche,  le organizzazioni, le 
istituzioni educative, le piattaforme tecnologiche, le organizzazioni non-profit e partner del 
settore privato. Nel proclamare un Anno internazionale incentrato sul tema della scienza luce e 
delle sue applicazioni, le Nazioni Unite hanno riconosciuto l'importanza di accrescere la 
consapevolezza globale sulle tecnologie basate sulla luce, di promuovere lo sviluppo sostenibile e 
di fornire soluzioni alle sfide globali in energia, istruzione, agricoltura e salute . La luce gioca un 
ruolo fondamentale nella nostra vita quotidiana ed è una disciplina trasversale fondamentale 
della scienza nel 21Á secolo. Ha rivoluzionato la medicina, ha aperto la comunicazione 
internazionale via Internet, e continua ad essere centrale per collegare gli aspetti culturali, 
economici e politici della società globale.  
"Un Anno internazionale della Luce è una straordinaria opportunità per garantire che i 
responsabili politici internazionali e le parti interessate siano consapevoli della potenziale 
risoluzione dei problemi con tecnologie  basata sulla luce. Ora abbiamo un'opportunità unica per 
aumentare la consapevolezza globale di questo.ά  John Dudley, presidente del comitato direttivo 
IYL 2015. 
Fonte: sito ufficiale 2015 Anno Internazionale della Luce   
 
Ovviamente non è un caso che sia stato scelto il 2015 in quanto esattamente 100 anni fa, nel 
novembre 1915, la Teoria della Relatività Generale sviluppata da Einstein ha dimostrato come la 
luce è al centro della struttura dello spazio e del tempo. 

Editoriale 

. / . 
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Appena saputo la notizia ero entusiasta, un anno intero dedicato alla luce mi faceva pensare a 
qualcosa che va oltre la vita umana e definisce il cosmo come ordine massimo delle cose. Leggendo 
però meglio nel dettaglio il leitmotiv e la scaletta dei tanti eventi proposti, il mio entusiasmo si è 
affievolito e ho visto quello che a mio parere amo definire caos. In questo anno dedicato alla luce si 
parla solo di luce fisica, di fotoni, ottica, lenti, led, laser, tecnologie varie, astri e particelle. Non si 
parla mai, o almeno non l'ho trovato nel programma, di luce intesa come "filosofia della luce", 
come spiraglio dal quale intravedere una speranza, luce per illuminare uno stato d'animo interiore 
spento, insomma della vera essenza della luce. Ma l'illuminazione non è solo un "set" e la luce non 
può essere rappresentata solo come qualcosa di fisico e di tangibile. La luce è soprattutto un 
simbolo che unisce popoli e culture diverse, anche senza l'aiuto di sponsor. Nel programma della 
manifestazione si parla spesso di luce che unisce le distanze e i popoli lontani, ma è riferito alle 
nuove tecnologia che ci permettono di comunicare tramite  gli smartphone o i tablet con persone 
molto distanti geograficamente tra loro e questo lo trovo, in parte, estremamente comico Χ 
Il concetto puramente fisico di luce solo in apparenza unisce le persone, i popoli e  le culture, 
perché in realtà le divide, basta pensare ai social network, alla corsa delle scoperte in campo 
tecnologico e al business corrispondente. 
Ma tutto  sommato forse è meglio così perché, come dice il filosofo Ludwig Wittgenstein, "Su ciò di 
cui non si può parlare si deve tacere". 
  
In questo nuovo numero particolarmente ricco del 2015, apriremo proprio con uno scrittore di luce 
il fotografo Davide Pellegrino, per poi esplorare un mondo ŘΩƛƳƳŀƎƛƴƛ e di autori che spaziano dalla 
fotografia introspettiva a quella tecnica, dal reportage alla storia.  
 
Buona lettura. 
 

 Silvio Mencarelli 

Editoriale 
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Intervista di Silvio Mencarelli 
 
 
Navigando per il web ho scoperto un fotografo italiano che sta riscuotendo un notevole successo in Brasile con 
le sue mostre e lavori, si tratta di  Davide Pellegrino . 
Davide ama definirsi uno άǎŎǊƛǘǘƻǊŜ di ƭǳŎŜέΣ in questa intervista scopriremo chi è e cosa lo ha portato ad avere 
questo considerevole successo in sud America. 

. 
 

DAVIDE PELLEGRINO                                         [Ω AUTORE 

http://www.davidepellegrino.it/
http://www.davidepellegrino.it/
http://www.davidepellegrino.it/
http://www.davidepellegrino.it/
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Quando hai iniziato a fotografare e 
che studi hai fatto? 
Ho iniziato per vocazione, da 
giovanissimo con la macchina di 
papà. All'epoca, 21 anni fa, mi 
piaceva molto l'approccio che si 
aveva ad una foto, fatto di pellicole 
e gesti meccanici; non ho fatto 
scuole nel settore. La formazione 
che i miei genitori mi hanno dato è 
di tutt'altra  natura, è tecnica, ma 
nonostante questo devo ringraziare 
sempre il loro appoggio, che da 
allora a oggi è sempre stato molto 
importante per me. Da sempre ho 
sentito un forte istinto per le 
immagini; tutto quello che so fare 
oggi è sicuramente dono di Dio. 
Prego sempre prima di ogni servizio 
fotografico, e credo che lui sia 
l'unico timoniere della mia vita. 
 
Che fotocamere utilizzi e quali 
sono i tuo obiettivi  preferiti? 
La macchina è per me uno 
strumento di scrittura della luce. 
Non ho mai dato molta importanza 
alla strumentazione e questo perché 
prediligo produrre immagini che 
abbiano uno spessore emotivo,  che 
vadano al di la del viso e del corpo 
ritratto . Quando devo fotografare 
qualcuno, osservo la luce che gli 
cade addosso ed è sopratutto la mia 
mente a realizzare il primo scatto. 
Quello che faccio con la macchina è 
un procedimento tecnico di ISO, 
tempo e diaframma, nulla di piu. 
Uso solo obiettivi fissi 50 e 100mm, 
più per abitudine che per scelta. 
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Ho visto che hai realizzato varie mostre all'estero, in particolare in sud America e in Brasile, come nascono questi 
contatti? 
Dio è la risposta. Come dicevo prima, anni fa ho sentito dentro di me l'istinto di voler andare in Brasile, per vivere 
nella città di mia moglie, che è brasiliana; siamo partiti con quattro valigie e la mia reflex e li ho fatto foto per anni. 
Poi, dopo un ǇƻΩ di anni, ho fotografato un giorno la persona giusta, senza sapere cosa e chi lui fosse, e 
improvvisamente mi si è aperto un mondo fatto di cose grandi e importanti che mai avrei immaginato potesse 
essere il mio. Sono un vaso nelle mani di Dio; questa è la verità.  
































































































































































































































































